
Un cormorano al sole
I gabbiani, uno fianco all’altro sulla scogliera
grande, sembrano  tanti  piccoli marinai schierati

sul ponte di una nave. Tra loro un cormorano si
pavoneggia  al sole, con le ali spiegate. All’improv-
viso una cornacchia atterra dritto in mezzo a loro,

frenando giusto in tempo prima di finire in acqua. Il
cormorano piuttosto infastidito la guarda e le dice: - Ma cosa fai, stai

attenta a dove metti ste zampe ed innanzitutto ti chiedo ma  cosa ci fai tu qui? -
- Scusa bel cormorano, ma stavo volando quassù’ per caso in cerca di un nuovo approdo,  vi ho
visto ed ho pensato che poteva esserci posto anche per me. Ti dispiace così tanto?- 
- Beh a parte il fatto che hai rischiato di farmi cadere in acqua e  proprio quando avevo appena
finito di asciugarmi le ali al sole, non credo sia una buona idea quella di restare qui. Non è tanto
per noi cormorani, il vero problema sono i gabbiani. Sono presuntuosi ed egoisti, si fanno scudo
della loro bellezza e del loro indiscutibile fascino e qui, sul mare, si credono i padroni assoluti,
specialmente i più anziani. Viviamo qui con loro da generazioni ma ancora non si fidano di noi
e ci trattano con distacco e  diffidenza. In fondo non riescono a superare il fatto che siamo neri
e più forti di loro.
E poi sono sicuro che, ammesso che ti facciano restare, hai idea di quante cornacchie ci ritrove-
remmo qui in un baleno? Credimi: qui, posto per tutti, proprio non c'è ne!
- Ma guarda che noi cornacchie siamo abituate a lavorare sodo ed impariamo in fretta e facciamo
lavori che voi, in questi posti belli e ricchi, non volete fare più e poi costiamo veramente poco- 
-Per favore non insistere, va a finire che se ti sentono e fiutano il rischio finisce male anche per
noi.  Ma come  sei arrivata fin qui, non stavi bene a casa tua?- 
- Non  avrei mai voluto lasciare la mia casa, i miei parenti e la mia storia ma la vita stava diventando
davvero impossibile e tanti uccelli migratori ci dicevano che sul mare c’era spazio  e cibo per tutti,
così in tanti, ci siamo fatti forza uno con l’altro e siamo partiti- 
-Mi dispiace ma di questi tempi spazio per l’accoglienza non ce n'è da nessuna parte e poi, sai che
ti dico? Tra poco passeranno in volo le ronde anti migratorie e se ti trovano qui saranno guai. In
verità ci sono gabbiani che a parole si dicono a favore di voi migratori, ma credimi sono accoglienti
solo con le parole, ma  nei fatti, non sono diversi dagli altri. Sono talmente egoisti.... Difendono
i loro privilegi e non vogliono cedere nulla neanche ai loro figli, costretti anch’essi ad emigrare.
Si accusano tra fazioni di non essere stati capaci di creare lavoro e nuove possibilità ai giovani ma
la verità è che  in fondo non hanno voluto farlo. Quando andrai via di qui e sorvolerai le periferie
delle città,  guarda quanti giovani gabbiani vivono in abbandono nutrendosi in quelle orribili di-
scariche che gli uomini hanno creato. Osservali bene: sono irriconoscibili, della loro bellezza non
rimane più nulla. Ascoltami bene: torna ai tuoi campi, ritorna a rubare semi ed ad  irridere gli
spaventapasseri. Ti hanno illuso, da questa parte del mondo, anche se all’apparenza non sembra
così, si è persa ogni speranza.
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